
 

 

1 – TANZANIA: I bambini aiutano i bambini: una famiglia per i piccoli di Ilembula 
Ciao bambini, sono Francesca Filisetti, ho 42 anni e da qualche mese sono stata inviata in missione 
in Tanzania come Laica Fidei Donum nella Diocesi di Njombe. Lavoro presso la Parrocchia di 
Ilembula con il missionario bresciano don Tarcisio Moreschi che vive qui da molti anni. 
La zona di Ilembula, nel sud ovest della Tanzania è una zona prettamente rurale, la popolazione 
vive per lo più di agricoltura, spesso di sussistenza, di allevamento e di piccoli commerci 
Nella Parrocchia di Ilembula mi occupo dei bambini presenti nel nostro centro e dei bambini che, 
pur vivendo in famiglia, hanno grosse difficoltà per quanto riguarda le rette scolastiche, il cibo e la 

cura per la salute. 
Il villaggio "Renato Grandi", inaugurato l’8 maggio del 2013, ospita bambini orfani, bambini con 
problematiche familiari, problemi di disabilità e ragazze madri. Qui i minori vengono accolti in un 
clima che è lontano dall'idea di orfanotrofio, un clima molto più simile a quello di una grande 

famiglia allargata. I bambini sono suddivisi nelle 9 casette costruite riprendendo il modello di 
abitazione tanzaniana, in ognuna delle quali sono presenti anche 2 ragazze ”mamme” dove ci sono 
bambini senza problemi e 3 ragazze ”mamme” nelle casette dove sono presenti bambini che hanno 
bisogno di più cure. 
I bambini accolti vengono seguiti nel loro percorso scolastico, che comprende anche delle lezioni 

extra svolte nei pomeriggi con la suora che lavora nel centro. Durante il resto della giornata, ognuno 
di loro è impegnato, a seconda dell'età, in piccoli lavori domestici, oltre che in attività di svago, 
gioco e apprendimento in modo creativo.  
L’obiettivo del nostro impegno è di insegnare ai bambini l'importanza del prendersi cura l'uno 
dell'altro, crescendo in armonia con chi ci sta a fianco. Importante, sotto questo aspetto, è il 
sostegno reciproco che i bambini sperimentano soprattutto nelle attività quotidiane. Questo è un 
aspetto molto bello della vita nel villaggio: la constatazione che tutti i bambini, scevri dai pregiudizi 
degli adulti, convivono con naturalezza con chi, a causa dell'Aids e della disabilità, si presenta in 
modo differente. Questa realtà anziché rappresentare un motivo di isolamento, diviene punto di 
forza sia per i singoli che per il gruppo.  
I bambini presenti al centro sono 95 e hanno un’età compresa tra i pochi mesi di vita (sono arrivati 
anche bambini di poche settimane) e i 15/16 anni. 
Da ottobre 10 tra ragazzi e ragazze che hanno terminato il percorso della scuola primaria sono 
rientrati a casa e inizieranno a frequentare le scuole secondarie e professionali, rientreranno al 
centro soltanto durante i periodi di vacanza. 
Per continuare ad accompagnare questi meravigliosi bambini ho bisogno di voi.  
Bambini, ho bisogno di voi perché oltre a sostenere i bambini dentro e fuori dal centro per quanto 
riguarda le rette scolastiche, la settimana di esercizi di riabilitazione per chi è affetto da problemi 
fisici e di deambulazione, i pasti a scuola (mais, fagioli, sale...) vorrei poter dare ai nostri ragazzi 

disabili, che cominceranno a frequentare la scuola primaria, la possibilità di avere almeno 2 maestri 
formati per seguire le loro problematiche.  Per loro sarebbe un grande traguardo! 
Oltre ai nostri bambini che andranno in una scuola che si chiama Igula, ad Ilembula c’è un’altra 
scuola che ospita una sessantina di bambini e ragazzi con problemi di disabilità mentali e fisiche, 

affetti da sindrome di down, non vedenti ed albini. 
Questi bambini sono seguiti da non più di 2 o 3 professori e vivendo nella scuola per tutto l’anno 
scolastico ci sono solo due persone che si prendono cura di loro. 
Vorrei poter aggiungere professori formati per questi bambini e coinvolgere altre persone che si 
prendano cura di loro per quanto riguarda i pasti, l’igiene e la pulizia dei luoghi in cui vivono ed il 

tempo libero che gli resta durante la giornata una volta finite le lezioni giornaliere. 
Cari bambini, grazie per quello che riuscirete a fare, i bambini di Ilembula ed io contiamo su di voi! 

Contributo richiesto: 10.000,00 €  



 

 

 


